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I denti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

-.-.,—» dell denti umani e diminuita di oltre II 45% 
__jhlml 100000 anni Lo affermano gli antropologi 

«Ml'Unlvamlti statunitense del Michigan Tre ricercatori di 
auiÌMa unrvertiti • Loring Brace, Karen Rosenberg e Kevin 
Hunt • hanno misurato i denti umani moderni e preistorici 
• f t M M » chi l'aerea del molari «calala da una media di 
8KTmillimetri quadraU a meno di 200 millimetri quadrati 
L'area media degli incisivi è caduta da 144 millimetri qua 
ami » meno di 80 millimetri quadrati Dall'Inizio dell ulti
ma ara «ledale, centomila anni fa, la dimensione dei denti 
umani «calata dell'I* ogni 2000 anni Ma dalla fine del 
m w o e a m (circa 10 000 anni fa) il calo delle dimensioni 
cW ponti * diventato più rapido, arrivando addirittura a 
raddoppiarti 2% In mano ogni duemila anni 

35 milioni 
di tonnellate 
di anidride 
attonita 
nell'arti 

Circa 35 milioni di tonnella
te di anidride carbonica sal
gono ogni anno dalla cro
sta terrestre alla superficie. 
Lo afferma uno studio con
dotto dal Centro di ricerche 
Ames della Nasa e condot
to dal geochimico David 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ DesMarals Lo studio dimo-
. strerebbe la fondatezza del
ti Morta secondo li quale la Terra ha goduta, nel millenni 
PWMtl. di un clima più caldo In particolare, le temperatu
re media sarebbero Mate più elevate nel periodo contras-
legnato dalla comparsa delle prime forme di vita Da allo
ri, secondo I calcoli condotti da David Des Marals, olire la 
meta del carbone che era «emerso» sino alla crosta terre

sti tarreslre e IT mantello hanno comunicalo', secondo 
I ««preistorie del ricercatore 

Martuscelli 

WWW ^WaWWWini •*"•' 

sui materiali 
plastici 

Il professor Ezio Martuscelli 
è stato nominato presiden
te del Consorzio sulle appli
cazioni del materiali plasti
ci vicepresidente è stato 
nominato il professor Al
berto Valvassori, dell Istitu
to Doneganl (Monledlson) 
Con la nomina del vertice, 
Il consorzio si ovvia dunque 

PbrUC, Aeriti 
Eni) Il COMÒ] 
centro di ricei 
re del nuovi m 

. . primi passi Istituito nel luglio scorso (ne 
!nr, Enea, Università di Napoli Comune di 

muoverei si 

" irAeritilìi; Ktììito'Dorieganirtecnomez, intera! e 
-'ionio ha lo scopo di costituire e gestire un 

:erche per I Innovazione tecnologica nel sello-
. . w,. MVUT. materiali, con particolare riferimento ali utiliz
ato delle nuove materie plastiche, alle tecnologie di trasfor
matone e alla tutela dell'ambiente II centro di ricerche 

In un irei del.comune di ForileLa Qranatello, e 
di 80 addetti, di cui 60 ricercatori •9Wr> prevede le un organico e 

Un guscio 
di materia fredda 
attorno 
alla suoerstella 

La stella supergigante «R 
Corona Bqrealls» ha una 
particolarità è circondata, 
luti «Homo, da un gigante
sco itiselo di materia fred
da Lo hanno scoperto due 
astronomi americani grazie 
al telescopio montalo sul 
satellite Irai La stella e II 

tuo «uscio occupano uni (ile .quantità di spazio che, se 
Mitra al poato del sistema spiare, lo Ingloberebbero to
talmente, aggiungendovi anche una cinquantina di stelle 
vicine. Le osservazioni hanno dimostrato che questa mate
r i e composta da minuscoli grani mollo freddi generati 
probabilmente d i uni esplosione antichissima della stella 
b materia attorno i «R Coroni Boreali!» raggiunge la 
temperatura di 240 gradi sotto lo zero 

Arriva in Italia 
il farmaco contro 
la caduta 
dei capelli 

•U» 

Sarà In Italia I primi mesi 
dell anno prossimo (quindi 
Ira poco tempo) Il farmaco 
«safvacapelll» Minoxldìl La 
sua funzione è quella di Im 
pedire la miniaturizzazione 
del capelli e la loro caduta 
Inoltre fa crescere una pe
luria molto simile ai capelli 

' "i II solo effetto Slnora non sembra aver mostrato tossicità , 
«gradevole verllleito.è la sua, azione sulle donne, a una 
ragazza u n o cresciuti I peli sulle spalle perché il fidanzato 
usava II tarmica e questo, con II sudore era entrato In 
conlatto con li pelle della ragazza II minoxldìl va applica 
lo con molta regolarità II dosaggio consigliato e di 2 
millilitri al giorno, un'applicazione al mattino e una alla 
«ere, frizionando leggermente il cuoio capelluto Occorre 
evitare che la soluzione bagni tempie e fronte non è molto 
gradevole vedersi crescere una peluria a pochi millimetri 
dagli occhi 

ROMIO BACSOLI 

Una sanguisuga «coccolata» 

Mio zoo di Londra 
24 esemplari 
di Hirudo Medicinalis 
In Inghilterra il tono estinte nel 1912 e l'esemplare che vedete 
Mintolo è piuttosto»*» il tratta di una razza particolarmente 
lunH di volgari sangWnighe, più nobilmente denominate Hiru
do Medlclnalli. Le 24 sanguisughe che vivono allo zoo di Lon
dra tono tute trovi» In dlvetsl paesi europei ed ora sono 

rito, coccolile e vezzeggiale dal loro «guardiano», David 

Ricercatori a rischio 
«Nei laboratori 
tra virus e veleni» 

Condizione inevitabile 
o il frutto di ignoranza 
e cattiva inforninone? 

Ammalarsi per la scienza 
Come muore un chimico? Non è il titolo dell'ulti
ma, avvìncente spy story di Le Carré, ma la doman
da chiave di una indagine sulle malattie professio
nali cui si è tentato di dare risposta in Svezia. Sco
prendo, dopo aver analizzato le cause di morte di 
tutti i laureati in chimica deceduti nel paese scan
dinavo negli ultimi trent'anni, che un chimico 
muore soprattutto di emopatie e di neoplasie. 

MITRO GRECO 

• • Legittimo, allora, si in
sinua Il dubbio non è che 
l'uomo di scienza, novello 
Icaro, nel tentativo di avvici
narsi al sole della verità trop
po facilmente trovi la morte? 
Fuor di metafora l'attività di 
ricerca è un'attività a rischio, 
che pone seri problemi di 
prevenzione e di tutela (ed 
autotutela) della salute 

Un tema di stretta attualità 
anche in Italia, tanto che se 
ne è parlilo diffusamente al 
corso avanzalo «Ricerca e 
ambiente» che l'Istituto In
temazionale di Genetica e 
Biofisica del Cnrdi Napoli ha 
organizzato dal 30 novem
bre al 5 dicembre proprio 
per gli operatori della ricer
ca Il rischio si Insinui nei 
laboratori di chimica e di 
biologia di tutto II mondo as
sumendo mille specifiche 
torme Da quelle dirompenti 
delle sostanze esplosive o al
tamente infiammabili, a quel
le Invisibili delle radiazioni 
UV, dei raggi X, delle sostan
ze radioattive, per finire alle 
torme Impalpabili e viscide 
che assume il rischio da so
stanze tossiche id effetto Im
mediato o di lungo periodo. 
Sostanze che per ingestione, 
contatto cutaneo e soprat
tutto inalazione, possono ar
recare danni gravissimi Illa 
ulule dei ricercatori: nel ca
si estremi persino cancro, 
leucemia, morte 

I veleni 
nelle provette 

•Nel nostro laboratorio 
usiamo sostanze molto tossi
che, come Isocianati, anidri
de maleica, fenoli e cresoll», 
ci dice Mario Malinconico, 
che dirige il Reparto Sintesi 
dell'Istituto Polimeri del Cnr 
di Arco Felice, presso Napo
li «Sostanze in grado di at
taccare Il metabolismo or
monale, l'apparato respira
tone e digerente Tuttavia il 
rischio maggiore deriva dal-
I eventuale esposizione ai 
tossici di lungo penodo, co

me II fosgene gli aromatici i 
clorurati tutte sostanze can 
cerogene» 

«In passato ho utilizzato 
sostanze molto pericolose, 
come l'ossido di stirene, un 
potente cancerogeno», so
stiene il biologo Giovanni 
Pagano, della Sezione Can-
cerogenesl Ambientale del 
Pascale di Napoli, quando lo 
incontriamo, nella sua dupli
ce veste di ricercatore espo
sto a rischio e di esperto tos
sicologo, presso il suo tavolo 
di studio alla Stazione zoolo 
gica «Attualmente uso spes 
so il benzopirene, un onco
geno di lungo periodo» 

L'alto rischio imporrebbe 
Il controllo sistematico del
l'ambiente di lavoro e il rigo 
roso rispetto delle norme di 
sicurezza Più facile a dirsi 
che a farsi Ogni laboratorio, 
ogni ricercatore, è Infatti 
esposto a rischi estrema 
mente specifici, per la molte
plicità di casi e situazioni, al
cuni del quali assolutamente 
inediti, che si presentano e 
che talvolta vivono la breve 
vita di un singolo esperimen
to Ne deriva che le condì 
«ioni ambientali variano sen
za alcuna sistematicità, ren
dendo difficile applicare 
ogni metodica di rilevazio
ne A differenza degli Im
pianti di produzione indu
striale, in cui la relativa omo
geneità degli ambienti di la
voro ove molte persone svol
gono un unica operazione, 
rende possibile un monito 
raggio sistematico 

Nei laboratori di ricerca il 
controllo è affidato pertanto 
all'esperienza degli operato 
ri, oltre che alla funzionalità 
delle strutture, come sostie 
ne il dottor Pagano «Io lavo 
ro in una struttura adatta ad 
ospitare un laboratorio di ri
cerca Anche se comunque 
evito di programmare esperi
menti ad alto rischio» «Ma 
non sempre I ubicazione del 
laboratori è perfetta» de 
nuncla 11 dottor Malinconico 
«Il nostro laboratorio di Arco 
Felice - continua - è ospita 
to in locali progettati per abi 
tazioni civili che, pur trovan 
dosi nel cuore dell area pu 

Inserito L , r „ - , JÌ i , 
igulsughe postano provare II piacere di «mordere» la meni
mi con laloro mascella tripla 

Dal 1973 a oggi in Francia 
sono nati oltre quindicimila 
«figli della provetta», bambini 
concepiti grazie alle tecniche 
di inseminazione artificiale 
nelle strutture della Federa
zione dei Cecos (Centri di slu 
dio e di conservazione degli 
ovuli e dello spenna) istituti 
pubblici inseriti nel Servizio 
sanitario Accanto a questi 
centri, però, negli ultimi anni 
sono andati nascendo, al di 
fuori di ogni controllo e di 
ogni programmazione termo 
riale del servizi numerose or
ganizzazioni pnvate che spes
so non hanno altro scopo che 
la speculazione La mancanza 
di programmazione ha finito 
per produrre macroscopiche 
situazioni di squilibrio cornea 
Nizza, città abitata da una pò 
potatone prevalentemente 
anziana, dove si conta qualco
sa come quattro o cinque cen
tri per I Inseminazione artifi
ciale (o «procreazione assisti
la medicalmente», come reci
ta la definizione ufficiale) 

DI fronte a questo stato di 
cose, il ministro della Sanità 
Michèle Barzach, che prima di 
entrare nel governo esercita
va la professione di ginecolo
ga, ha presentato In questi 
giorni una serie di progetti -
tre decreti e due ordinanze 
ministeriali - per mettere ordi
ne nella materia Le proposte 
saranno discusse II 15 dicem
bre dal Consiglio superiore 
degli ospedali e successiva-

teolana soggetta a bradisi
smo, non rispettano le nor
me antlslsmlche II laborato
rio, situato in un semi inter
ralo, ha un'altezza inferiore 
ai minimi di legge, manca di 
uscite di sicurezza adeguate 
come di un'area adatta per il 
deposito di solventi e rea
genti L'areazlone è pessima, 
cosi come la rete idnea e fo
gnaria Il rilevamento del tas
si di Inquinamento? È affida
to al nostri cinque sensi» 

E i rifiuti, le sostanze di 
scarto, come vengono smal
titi' 

Ecco un altro punto do
lente che, sebbene non rap
presenti una minaccia diretta 
per la sicurezza nei laborato

ri, esprime l'incompiutezza 
di un rapporto tra ricerca e 
sicurezza ambientale «Da 
qualche anno si usa un meto
do diverso dal semplice sca
rico nella rete lognana 1 ri
fiuti solidi e liquidi sono rac
colti in appositi conteniton e 
rimossi ad opera di ditte pn
vate», aggiunge il dottor Ma
linconico Una situazione 
analoga a quella denunciala 
dal biologo Pagano ignota 
la destinazione finale dei ri 
fiuti di laboratorio, tra cui vi 
sono molte sostanze tossi
che, nessuno controlla se e 
come essi vengono distrutti 

Convivere col nschio e 
propno obbligatono nella n-
cerca scientifica? Qui i paren 

dei due ricercatori divergo
no «Nel nostro laboralono», 
sostiene Malinconico, «le di 
sastrate condizioni infra
stnitturali impediscono qual
siasi rigore metodologico 
nella tutela della salute degli 
operaon 

Un problema 
di cultura 

Tuttavia ritengo che il ri
schio sia un cofattore intrin
seco all'attività di ricerca del 
chimico sintetico, che lo ac
cetta perché convinto di 
svolgere un lavoro di frontie
ra Sia chiaro però che mi 
riferisco ai rischi inevitabili 
connessi con la ricerca di 
base, multldirezionale e 
spesso imprevedibile» 

Al contrano Pagano è 
convinto che «inquinamento 
e rischio in laboratorio sono 
un problema di latitudine I 
laboratori nel paesi esteri più 
avanzati hanno sistemi di 
prevenzione efficientissimi 
In molti dei laboratori italiani 
invece la sicurezza dell'am
biente è decisamente al di 
sotto dei limiti di guardia 
Mancando poi un rigoroso 
sistema di controllo, è il ri
cercatore che diventa il con
trollore di se stesso E, mal
grado quello che si può pen
sare dall'esterno, egli è quasi 
sempre inconsapevole del ri
schi che corre Non li cono
sce o li sottovaluta per im
preparazione. Non è certo 
colpa sua. In nessun corso di 
laurea 1 futuri ricercatori ven-

gono a conoscenza dei pro-
lemi sanitari connessi all'at

tività di ricerca e alla mani
polazione di sostanze tossi
che o comunque pericolo
se» 

Quello tra rischio e ricerca 
è quindi un rapporto com
plesso Sulla sua natura non 

c'è concordanza di vedute 
Certo il rischio esiste perché 
parte ineludibile dell'attivili 
di ricerca, come sostiene II 
dottor Malinconico, eppure 
si Insinua e si accresce nelle 
crepe della non perfetta co
noscenza e della disorganiz
zazione, come tosile!» il 
dottor Pigino i u t e queste 
componenti giocano un loro 
ruolo, sebbene miscelate In 
modo diverto, nei viri labo
ratori 

In definitiva come preve
nire il rischio e tutelare la sa
lute dei ricercatori? «Aumen
tando il loro grado di consa
pevolezza. Mi, poiché non è 
pensabile che ogni ricerca
tore divenga un esperto tos
sicologo, rendendo più effi
ciente Il sistema di controllo 
dell! sicurezza ambientile», 
conclude Pagano Un pro
blemi di leggi e di strutture, 
certo Ma anche di cultura, 
Perché non i scritto che per 
vincere il Nobel bisogni per
dere un polmone o sacrifica
re il cuore. 

Bambini in provetta, un piano francese 
mente, dal Consiglio di Stato 

Il progetto del ministro Bar
zach prevede la costituzione 
di una Commissione nazione 
le di medicina e biologia arti 
colata in due sezioni, una per 
•le atuvità di procreazione as
sistita medicalmente» (Inse 
minazione artificiale con do
natore, fecondazione m vitro 
conservazione di embnoni 
umani congelati) e I altra per 
«le attività biologiche e citoge 
netiche di diagnostica prena 
tale», cioè quel) insieme di ac 
certamenti che consentono di 
scoprire molto precocemente 
eventuali handicap o tare ge
netiche nel feto La commis 
sione sarà composta da rap
presentanti del ministero e 
della Sicurezza sociale men 
Ire medici e biologi, parte di 
nomina governativa e parte 
designati dalle organizzazioni 
interessate, potranno far parte 
dell una o dell altra sezione 
La commissione avrà il com
pito di vagliare le richieste di 
autorizzazione di pronunciar
si sulla qualificazione e la 
competenza delle équipe me
diche sul rispetto «dei princi 
pi etici applicabili alla mate
ria» 

Se la proposta di regola 
mentanone riuscirà ad arriva 
re In porto senza eccessive 
modlllcazlonl, a partire dalla 
prossima primavera in Francia 
camberanno molte cose nel 
campo dell inseminazione ar 
linciale In primo luogo sarà 

Il ministro francese della Sanità ha pre
sentato in questi giorni un progetto di 
regolamentazione dell'inseminazione 
artificiale e della diagnostica prenatale 
Le strutture pubbliche e pnvate verran
no drasticamente ndotte di numero e 
distribuite più omogeneamente sul ter-
ntono. Giudicato nel complesso positi

vamente, il progetto lascia aperti enor
mi problemi sul piano etico e su quello 
deontologico chi avrà dintto di benefi
ciare degli interventi' Qual è la defini
zione di «coppia stenle»' Quali limiti 
vanno posti all^medicalizzazione della 
procreazione' È giusto servirsene solo 
per programmare le maternità? 

drasticamente ndotto (da 
centodieci a una quarantina) 
il numero dei centri - pubblici 
e pnvati - autonzzati a effet
tuare gli interventi I Indivi
duazione degli istituti verrà 
fatta tenendo conto anche 
della necessità di distribuirli 
armonicamente su tutto il ter-
mono nazionale nducendo i 
notevoli squilibri della situa
zione attuale «Attualmente -
ha dichiarato al quotidiano Le 
Monde il ministro Barzach -
esistono più centn pubblici 
che privati L equilibrio dovrà 
restare lo stesso Molte cose 
in questo campo debbono es 
sere fatte in istituti pubblici I 
centri privati dovranno ri 
spondere alle stesse esigenze 
e dovranno avere le stesse 
competenze di quelli pubblici 
ciò ne limiterà il numero Se 
voglio fare molto in fretta è 
perché so che e è chi è forte
mente tentato di creare nuovi 
centri soprattutto privati 
mentre io non voglio» Il prò 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

blema non è solo quantitativo 
•Sappiamo dice ancora Mi 
chèle Barzach • che oggi certi 
centri di procreazione assisti 
ta possono ottenere dei nsul 
tati positivi e che altri invece 
non ottengono comunque al 
cun risultato Ora qui si tratta 
di qualcosa di molto difficile 
da vivere per le coppie e per 
le donne E un attività costosa 
per la collettività, e non è nor
male che si lascino proliferare 
dei sistemi d Ineguale effica
cia Queste attività inoltre 
debbono essere praticate nel
le migliori condizioni materia 
li e con le miglion competen
ze» 

La preoccupazione del mi 
nistro sembra giustificata dai 
fatti utilizzata In un pnmo 
tempo per consentire la ma
ternità anche alle donne sten 
li oggi I inseminazione artifi 
ciale viene utilizzata in un 
gran numero di casi - intomo 
al cinquanta per cento secon
do il prof Jacques Testart 

dell ospedale Antoine Beclè 
re di Clamali - semplicemen
te come un mezzo per ottene 
re la gravidanza esattamente 
nel penodo programmato 
Per quanto riguarda la diagno 
sttea prenatale poi non man 
cano segnali inquietanti sem 
bra che sia già possibile me 
diante un prelievo di trofobla-
sti e il canotipo, determinare 
il sesso del nascituro a uno 
stadio molto precoce della 
gravidanza quando è ancora 
possibile effettuare un aborto 
Una prospettiva a dir poco 
spaventosa e ripugnante 

Le strutture private del re
sto, nate il più delle volte a 
esclusivi fini di speculazione 
non guardano per il sottile e 
sono spesso disponibili in 
mancanza di regolamentozio 
ne a ogni tipo di pratica E 
anche per questo che - come 
sottolinea in un commento Le 
Monde - Il progetto di regola 
mentazione del ministro Bar 
zachè per molti aspetti posi 

tivo «Esso permetterà in parti
colare, o almeno si può spera
re - scrive il quotidiano parigi
no - di porre termine ali in
quietante denva alla quale si 
stava cominciando ad assiste
re inflazione degli intervenu 
medici efficacia mollo diffe
renziata a seconda delle équi
pe indicazioni sempre meno 
ngorose ecc » Quei che il 
progetto di regolamentazione 
nemmeno sfiora è I aspetto 
etico e deontologico, per il 
quale sarebbe necessaria una 
legge organica che secondo 
il ministro potrà essere propo 
sta solo tra qualche anno Un 
paese che ancora non ha defi
nitivamente accettato la rego
lamentazione dell aborto non 
è preparato secondo Michèle 
Barzach, ad affrontare un di
battito serio e sereno su un 
argomento per certi versi an
cor più complesso e difficile 

I problemi etici posti dalla 
procreazione assistita sono in 
effetti molto grandi È noto 
che la Chiesa cattolica e una 
parte sia pure estremamente 
minoritaria della comunità 
scientifica si oppongono in 
modo assoluto a qualsiasi pra
tica di inseminazione artificia
le perfino tra coniugi I pro
blemi veri però si aprono 
quando rifiutata questa posi
zione di totale chiusura, ci si 
inoltra sul difficile terreno dei 
limiti etici da porre alle prati
che di procreazione assistita e 

di diagnostica prenatale Non 
sarà facile, per esempio, deci
dere chi dovrà beneficiare di 
queste tecniche solo le cop
pie (bisognerebbe stabilii» 
che cos'è una coppia, se deve 
essere formata da due perso
ne di sesso diverso, se deve 
essere unita da un vincolo ma
trimoniale. te deve coabitare 
ecc ) sterili (manca ancor* 
una definizione univoca e 
scientìficamente inconfutabi
le del concetto di sterilità)? È 
un dibattilo destinalo a solle
vare nel prossimi anni, non so
lo in Francia, polemiche mol
to accese, e che non sarà faci
le far sfociare in leggi che ten
gano conto dì tutti i legittimi 
interessi e le legittime aspetta
tive in gioca 

Nella pratica, le strutture 
pubbliche francesi si sono già 
date un rigido codice di com
portamento, come spiega 11 
prò! Jacques Lansac, presi
dente della Federazione del 
Cecos il trattamento della 
stentiti avviene solo su cop
pie, escludendo donne sole, 
nubili o vedove, e omosessua
li, mentre non vengono prati
cati interventi che non siano 
diretti esclusivamente contro 
la sterilità. I Cecos, insomma, 
sottolinea 11 prof Unsac, non 
intendono •medleitaare ciò 
che non deve esserlo» e rifiu
tano interventi «non rispettosi 
del bambino che deve nasce-
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